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Consiglio Direttivo AR 2023-2024 
 
Presidente:  Ivonne Forno 
VicePresidente:  Patrizia Gentil 
Presidente Eletto:  Fabio Bernardi 
Past President:  Alessandro Passardi 
Segretario:  Patty Rigatti 
Segretario Op.:  Fabio Bernardi 
Prefetto:  Sebastiano Sessa 
Tesoriere:  Roberto Manera 
 
Consiglieri: 
- Tommaso Corradini 
- Claudia Eccher 
- Massimo Fedrizzi 
- Patrizia Gentil 
- Disma Pizzini 
- Andrea Pozzatti 
- Patrizia Visconti 
 
Auguri di compleanno a: 
Marco Paissan: 3 giugno 
Stefano Quaglino: 12 giugno 
Patrizia Gentil: 24 giugno 
Gianluca Calovini Sartori 26 giugno 

 
Partecipazione alla conviviale da parte dei Soci 
Angelini G., Benassi L., Bernardi F., Carli A., Codroico R., Conci G., 
Corradini P., Dalle Nogare I., Dalsasso A., de Abbondi M. E., Dusini 
W., Fattinger A., Forno I., Frattari A., Gentil P., Lunelli M., Manera 
R., Niccolini R., Petroni R., Pifferi A., Pizzini D., Postal M., Pozzatti 
A., Quaglino S., Radice A., Rigatti P., Rigotti F., Salvetti L., 
Sampaolesi R., Sartori M., Sessa S., Stefenelli P., Toller E., Visconti 
P.. 
 

Ospiti dei soci 
Benassi L., Dalsasso A., Forno I., Sampaolesi R., Toller E.. 
 

Ospiti del Club 
Marzo Zanotelli, advisor BCE 
 

Ospiti di altri Club 
Jessica De Ponto - RDE Rotaract e socia Rotaract Trento  
Daniele Di Lucrezia - Presidente incoming Rotaract Club Trento 
Nenad Roth – Presidente incoming RC Gavi Libarna 
 

Percentuale presenze alla conviviale: 43,58%  

 
 
 
 
 

Controllo e finanza pubblica fra 
Francoforte e Bruxelles - Monetary 
policy and the role of wages during 
the disinflation process - incontro con 
Marco Zanotelli 
La Presidente del Club Ivonne Forno, dopo il 
consueto tocco di campana con cui dà avvio alla 
conviviale e dopo gli inni e la lettura delle 4 
domande, dà un caloroso benvenuto a tutti i 
presenti e ringrazia per la partecipazione molto 
numerosa di soci e ospiti. 
 

 
 
Saluta ed introduce Marco Zanotelli, consigliere 
economico presso la BCE. Le preme, prima di 
elencare i ruoli del relatore, ringraziarlo in primis 
come amico e poi nel ruolo di prestigio da lui 
ricoperto. 
“E’ un privilegio poterti avere con noi questa sera 
a Trento, caro Marco”, reduce dai lavori del G7 a 
Stresa”. Marco Zanotelli è infatti advisor presso la 
BCE, esperto di bilanci e finanza pubblica; già 
Direttore regionale dell’INPS del Trentino Alto 
Adige e Direttore centrale dell’Ufficio Studi 
dell’INPS nazionale. 
Marco Zanotelli è originario di Trento e in 
occasione della conviviale ha modo di incontrare 
due nostri cari soci, Andrea Radice e Maurizio 
Postal, con cui ha diviso i banchi delle elementari. 
Una sorta di reunion di cui la Presidente non era a 
conoscenza ma che è stata ben felice di 
apprendere in un momento di “ricordi” condiviso 
fra i tre amici. 
 



 

Bollettino N. 36 – 27 maggio 2024  

 

Controllo e finanza pubblica fra Francoforte e Bruxelles - Monetary policy and the role of wages during the disinflation 
process - incontro con Marco Zanotelli – pagina 2 di 11 

La Presidente dà quindi il benvenuto a Jessica De 
Ponto, socia del Rotaract Trento e RDE Rotaract; 
il Presidente incoming Rotaract Trento Daniele Di 
Lucrezia e Nenad Roth, Presidente incoming del 
RC Gavi Libarna che in qualche occasione ha preso 
parte alle conviviali del nostro Club. 
Dopo una serie di comunicazioni che riguardano i 
prossimi appuntamenti del Club o iniziative a cui i 
soci del Club sono invitati a prendere parte, la 
Presidente augura a tutti buona cena. 
 

 
 
Servito il dolce, un buonissimo trio di cioccolati, i 
camerieri portano in sala bicchieri e “bollecine”. 
La Presidente si avvicina al socio del Club Alberto 
Dalsasso, presente alla conviviale con la carissima 
Lucia, e gli cede il microfono. 
 

 
 

Solo la Presidente, in questo momento, è 
informata di quanto dirà Alberto ma lui riesce a 
sorprenderla ancora una volta. Prima di spiegare 
la ragione del brindisi, le fa gli auguri per il 

compleanno del giorno prima. Segue da parte di 
tutti un caloroso applauso di auguri. 
 
Alberto, a questo punto, spiega che 45 anni fa, il 
27 maggio, è diventato socio del nostro Club e 
quindi, vista la felice coincidenza, ha pensato di 
condividere con tutti questa gioia, con un brindisi. 
Ricorda peraltro l’amico Mimmo Ceccon e anche 
il carissimo papà di Emanuela de Abbondi con i 
quali ha condiviso tanti anni di appassionata vita 
rotariana ed amicizia. 
 

 
 
Segue un accorato e sentitissimo applauso e 
un’alzata di bicchieri da parte di tutti i soci che si 
avvicinano ad Alberto per festeggiare e brindare 
a questo importante momento! 45 anni di Rotary 
insieme a Lucia!!  
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La Presidente ci tiene ad aggiungere poche 
parole. Ringrazia Alberto e Lucia per questa 
bellissima condivisione e per aver ricordato 
anche, oltre al compianto socio de Abbondi, 
anche Mimmo Ceccon che la Presidente è certa 
sarà felice di sapere di questo suo ricordo e che 
riferisce essere uno dei soci che, pur non essendo 
in grado di partecipare alle conviviali, lei sente più 
vicini e con il quale ha modo di interagire ogni 
tanto con lunghe mail. 
 

 
 
E’ giunto il momento della relazione, dopo il 
buonissimo dolce con il caffè. 
 

 
 

Zanotelli ha iniziato illustrando il ruolo della Banca 
Centrale Europea (BCE) e della Federal Reserve 
(FED) come guide per i mercati finanziari e 
l’economia privata.  

 

Ha spiegato che la stabilità dei prezzi è l'obiettivo 
principale delle banche centrali, ottenuto 
attraverso l'adozione di politiche monetarie che 
possono essere espansive o restrittive. Le 
politiche espansive aumentano la quantità di 
moneta in circolazione per stimolare l'economia, 
mentre quelle restrittive riducono la liquidità per 
contenere l'inflazione. 

Un altro tema accennato da Zanotelli è stato 
quello dell'indipendenza delle banche centrali 
dagli Stati. Zanotelli ha sottolineato l'importanza 
di mantenere questa indipendenza per garantire 
decisioni basate su analisi economiche obiettive e 
non influenzate da pressioni politiche. Ha citato il 
modello tedesco come esempio di successo, 
evidenziando le politiche economiche messe in 
atto dai Governi Ciampi nel 1993, Monti nel 2011 
e Draghi nel 2020, che hanno mantenuto un forte 
focus sulla stabilità economica. 

Parlando sempre della Germania, l'analisi 
dell'economia tedesca ha rivelato una serie di 
problemi strutturali che devono essere affrontati. 
Tra questi, Zanotelli ha evidenziato la carenza di 
investimenti pubblici e privati, necessari per 
sostenere la crescita economica a lungo termine. 
Nella transizione digitale verde sarà importante 
investire in tecnologie sostenibili per mantenere 
la competitività dell'industria. Vanno tenuti in 
conto, inoltre, gli alti costi energetici che gravano 
sulle imprese e – non da ultimo – la necessità di 
mettere un freno al debito pubblico, che limita la 
capacità di spesa del governo. 

Un altro tema significativo da tenere in 
considerazione nelle analisi è l'invecchiamento 
della popolazione, fattore che porterà, in termini 
prospettici, a una diminuzione della forza lavoro 
disponibile. La mancanza di manodopera 
qualificata rappresenta una sfida per l'economia, 
poiché le imprese faticano a trovare personale 
con le competenze necessarie. Fondamentali 
quindi gli investimenti nell'istruzione e nella 
formazione professionale per affrontare questo 
problema. 
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Zanotelli ha quindi presentato alcuni dati sulla 
situazione economica globale e della zona euro. 
Secondo le previsioni dell'OCSE, il PIL mondiale 
crescerà del 3,1% nel 2024 e del 3,2% nel 2025. 
La zona euro vedrà un incremento del PIL dello 
0,7% nel 2024 e dell'1,5% nel 2025. In Italia, il PIL 
è previsto crescere dello 0,7% nel 2024 e 
dell'1,2% nel 2025, mentre il debito pubblico 
aumenterà al 140% nel 2025. Questi dati indicano 
una ripresa economica lenta ma positiva, con una 
necessità continua di monitorare e gestire il 
debito pubblico. 

Il relatore ha quindi analizzato, seppur per macro 
temi, le risposte alle crisi finanziarie del 2008-
2009 e del Covid-19.  

 

Durante la crisi finanziaria, le banche centrali 
hanno adottato politiche espansive e programmi 
di “Quantitative Easing” (QE) per sostenere la 
domanda e stimolare l'economia. Nonostante 
l'aumento dei bilanci delle banche centrali, 
l'inflazione è rimasta bassa grazie a una rigorosa 
regolamentazione bancaria. 

 

La crisi 2020-2021 connessa alla pandemia del 
Covid-19 ha causato un crollo del PIL e 
un'interruzione della catena dell'offerta. Le 
banche centrali hanno risposto con nuovi 
programmi di QE, iniettando massicciamente 
liquidità nell'economia per contrastare la 
recessione. Alla fine del 2020, le previsioni di 
inflazione per il 2021 erano del 1,8% sia per la FED 
che per la BCE. Tuttavia, l'inflazione è aumentata 
rapidamente, raggiungendo il 9,1% negli USA e il 
10,6% nell'Eurozona a giugno 2022. 

 

Nel 2021 e 2022, sia la FED che la BCE hanno 
adottato misure per contrastare l'inflazione 
crescente. La FED ha iniziato ad aumentare i tassi 
di interesse da marzo 2022, seguita dalla BCE a 
luglio 2022, segnando i primi aumenti dopo 11 
anni. La politica di “Quantitative Tightening” ha 
portato alla riduzione degli asset della FED da 
9.000 miliardi a 7.400 miliardi e della BCE da 
8.500 miliardi del 2021 a meno di 7.000 miliardi 
nel 2023. Questi interventi hanno avuto come 
scopo quello di drenare la liquidità dai mercati 
finanziari e di ridurre l'inflazione. 
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Passando alle politiche economiche recenti, 
Zanotelli ha sottolineato la complessità di 
calibrare l'uscita dalle politiche espansive post-
Covid. Gli shock sovrapposti hanno colpito sia la 
domanda che l'offerta, con politiche 
espansionistiche prolungate che hanno portato a 
un aumento eccessivo della domanda rispetto 
all'offerta con tassi prossimi allo zero. La lenta 
risposta agli aumenti dell'inflazione ha 
evidenziato la necessità di politiche monetarie più 
tempestive. 

 

Un punto cruciale della presentazione di Zanotelli 
è stato il ruolo dei salari reali, che sono ancora 
sotto il livello pre-pandemia. Zanotelli ha spiegato 
che la crescita dei salari deve essere sostenibile e 
accompagnata da un aumento della produttività. 
Se i salari crescono più velocemente della 
produttività, si rischia di generare nuove pressioni 
inflazionistiche. Il recupero dei salari reali è 
essenziale per contribuire alla ripresa economica, 
ma deve essere gestito con attenzione.  

Il processo di disinflazione richiede una riduzione 
graduale delle politiche monetarie restrittive. È 
fondamentale che le banche centrali 
ridimensionino rapidamente le loro politiche 
monetarie restrittive per evitare un'eccessiva 
incertezza economica. L'aumento della domanda 
interna è essenziale per rafforzare la ripresa 
economica dell'Eurozona e ciò può avvenire solo 
con un aumento dei salari reali (da legare alla 
produttività). 

Le analisi, commenta Zanotelli, dicono tantissimo 
e spiegano soprattutto, ma si basano su dati 
“passati” Il futuro non è scritto; le variabili 
endogene incidono più delle esogene. Nei 
prossimi 10 anni il mercato non sarà più 
segmentato. Bisognerà guardare anche i segnali 
deboli. 

Al termine dell’intervento di Marco Zanotelli la 
Presidente apre al dibattito. Chiedono di 
intervenire alcuni soci fra i quali Gianni Conci, 
Riccardo Petroni e Lino Benassi. Molti sono i temi 
di interesse: il delta fra tassi attivi e passivi; i 
panieri su cui si calcola l’inflazione; la produttività 
che non riguarda solo le imprese ma tutto il 
sistema; i tempi della burocrazia (con i relativi 
costi diretti ed indiretti); la differenza fra debito e 
deficit. 

Esaurite le domande la Presidente Ivonne Forno 
ringrazia Marco Zanotelli per l'interessante e 
approfondita presentazione, che ha offerto 
spunti preziosi per comprendere meglio le 
dinamiche economiche attuali e future. Come di 
prassi, prima del tocco della campana a sugellare 
la conclusione della conviviale, la Presidente 
consegna all’amico Marco la formella dell’annata. 

Saluta tutti e augura buona settimana. 
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Iniziative del Club 
Progetto biennale ritiro sociale (hikikomori) e 
benessere mentale con AMA 
Giunti al termine dell’annata rotariana è 
importante dare conto di come sono andate le 
principali progettualità ed iniziative. Riguardo al 
progetto con AMA riportiamo di seguito alcune 
informazioni particolarmente significative e copia 
della relazione che la Direttrice Miriam Vanzetta 
ha trasmesso.  
Alla conviviale di settembre 2023 è seguita 
l’organizzazione dei 3 diversi incontri, uno in 
modalità webinar a metà dicembre 2023, e gli 
altri due in persona, rispettivamente a Trento 
(marzo 2024) e Rovereto (maggio 2024). 
Di seguito i dati delle iscrizioni. 
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E i lavori continuano in previsione della 
realizzazione della II annualità con la realizzazione 
della escape room! 

 

 

Altre iniziative del Club/altri inviti da 
segnalare 
REMINDER 
66° CONGRESSO DISTRETTUALE - Jesolo 21-22 
giugno 2024  
 

 
 
Banca d'Italia - presentazione del rapporto 
L'economia delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano 2024 
Ne abbiamo già dato evidenza in un precedente 
Bollettino con un SAVE THE DATE. Di seguito 
riportiamo l’invito con i link per eventuali 
iscrizioni. 
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“Gentile Signora/ Gentile Signore, 

siamo lieti di invitarla alla presentazione del rapporto 
“L’economia delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano”. 

L’incontro si terrà martedì 11 giugno 2024 alle ore 
16.00 presso ITAS Forum, in via Adalberto Libera, 13 a 
Trento, secondo il programma in allegato. 

Per partecipare all’evento è necessaria la 
registrazione. Può rispondere a questa mail o 
compilare il form al link. 

Il documento sarà reso disponibile sul sito internet 
della Banca d’Italia dalle ore 11.00 dello stesso giorno. 

Cordiali saluti, 

Maurizio Silvi 
Banca d’Italia 
Direttore della Filiale di Trento” 

 

Rassegna stampa 
Articolo ViviTrento n. 06 - giugno 2024 a cura del 
nostro socio Roberto Codroico 
 

La Ruota della Fortuna 
 

 
 
Nella parte bassa della facciata del Palazzo 
Geremia in via Belenzani, poco visibile per il 
continuo dilavamento da piogge e a causa di un 
infelice restauro degli anni passati, vi è dipinta 
una ”Ruota della Fortuna”.  
Il Palazzo costruito tra la fine del XV e i primi anni 
del XVI secolo nel cuore di Trento in Contrada 

Larga, oggi via Rodolfo Belenzani, la più nobile 
della città, fu di seguito residenza di Giovanni 
Antonio Pona figlio di Geremia Pona e di sua 
moglie Elisabetta Calepini. Fu costruito su di un 
ampio lotto con l'assemblaggio di diverse 
precedenti unità edilizie, come rivelano le finestre 
del piano terra diverse per dimensioni, colore 
della pietra, e scansione sul prospetto. 
 
La Ruota della Fortuna è un antico tema realizzato 
in innumerevoli varianti dal medioevo sino ai 
nostri giorni. Di solito al vertice di una ruota è 
seduto un re che regge due coppe o simbolici 
mondi, uno per mano, mentre alcune figure 
umane si aggrappano alla ruota, da un lato gli 
sfortunati che precipitano a testa all'ingiù, dalla 
parte opposta quelli che a testa all'insù 
fortunosamente salgono. In alcune 
rappresentazioni il re è sostituito dall'imperatore 
o da Gesù Cristo giudice ed arbitro, oppure da una 
figura femminile con gli occhi bendati, la dea 
fortuna, o anche da simbolici animali elargitori 
della fortuna o della disgrazia a secondo della 
casualità ed il capriccio di chi gira la ruota. Il suo 
girare allude al mutare nel corso della vita della 
fortuna terrestre come ha sottolineato il filosofo 
e senatore romano Severino Boezio. Altre volte 
allude alla presa o alla perdita del potere terreno 
come a volte evidenzia dalla dicitura “regno – 
regnavi – sun sine regno – regnavo. 
 
La “Rota Fortunae” dipinta nella parte bassa del 
Palazzo Geremia a Trento è una rappresentazione 
schematica limitata in alto dal giudice e da soli tre 
personaggi aggrappati alla ruota sostenuta da 
otto raggi elegantemente sagomati e decorati. La 
ruota gira in senso antiorario ed è iscritta in una 
decorata cornice quadrata compresa tra due 
finestre.  
Assieme al lanzichenecco posto a guardia della 
porta d'accesso al palazzo è senza dubbio una 
enigmatica chiave di lettura dell'intero ciclo 
pittorico concluso in alto con la presenza 
dell'imperatore Massimiliano I tra dignitari sulla 
loggia del Castello del Buonconsiglio. L'affresco 
molto rovinato non ci permette una lettura più 
completa. Da una vecchia fotografia dei fratelli 
Pedrotti, attivi a Trento tra il 1929 e il 1979, sui 
cartigli posti a fianco delle figure si possono 

https://maps.app.goo.gl/bJM9wa1twe2aTFnS7
https://maps.app.goo.gl/bJM9wa1twe2aTFnS7
mailto:ricercaeconomica.trento@bancaditalia.it
https://forms.office.com/e/aFuZQVQ6M9?origin=lprLink
https://www.bancaditalia.it/
https://www.bancaditalia.it/


 

Bollettino N. 36 – 27 maggio 2024  

 

Rassegna stampa – pagina 9 di 11 

ancora leggere alcune lettere; in alto “IDVIM .. V”, 
a sinistra “SS”, mentre a destra ed in basso non è 
più neppure visibile il cartiglio. 
 
Da una fotografia degli Alinari realizzata in 
occasione del restauro del 1941 erano ancora 
leggibili alcune di queste scritte e parti del dipinto 
che fu così descritto ”Sta allo zenit una figura di 
donna vestita di rosso e recante un diadema, con 
degli svolazzi, con leggenda. Si riesce solo a 
decifrare la frase Sl. D. Id. Virtute Pervenit. Sul lato 
destro della ruota si nota una figura avvolta in un 
lungo involucro azzurro, in atto di precipitare: qui 
sopra appena leggibile le parole Ssit. Me. Nella 
parte più bassa della ruota, s'indovina una figura 
vestita di violetto che si abbraccia alla ruota 
stessa. Tutto il resto è scomparso. Sul lato sinistro 
infine s'inerpica una figura verde. Della dicitura 
relativa si possono a stento decifrare queste 
lettere Tes. Intr. E. Bonum. Ma bastano questi soli 
frammenti per dedurre che si tratta di sentenze 
morali sul modo di raggiungere la felicità per 
mezzo di opere virtuose”. 
 

 
 

La complessità della sopra riportata descrizione 
porta alla mente una incisione del pittore di 
Norinberga Albrecht Dürer realizzata nel 1494, un 
anno prima del suo passaggio per Trento, per il 
testo di Sebastiano Brant “das Narrenschyft” con 
la rappresentazione di una Ruota della Fortuna 
cavalcata da tre figure mezzi uomini e mezzi asini 
con copricapi da giullare (Narren), mentre la ruota 
è girata da una mano che appare in alto tra le 
nuvole.  
Si tenga presente che i Geremia, proprietari del 
Palazzo erano imparentati con gli a Prato signori 
del Castello di Segonzano realizzato ad acquerello 
due volte da Albrecht Dürer in occasione del suo 
passaggio per le nostre valli.   
 
A pochi passi dalla Ruota della Fortuna di Palazzo 
Geremia, il prospetto del transetto nord del 
duomo di Trento presenta una grande finestra 
rotonda, un “rosone” a forma di Ruota della 
Fortuna. Realizzata con ogni probabilità nella 
seconda metà del XIII secolo in coincidenza di una 
ennesima variante del progetto, come attestano 
le due lesene bruscamente interrotte all'altezza di 
sette metri per lasciare posto all'apertura del 
rosone, il cui centro non coincide con la metà 
della parete ma è alquanto spostato a sinistra. In 
alto un re seduto in trono regge due coppe, 
probabilmente una amara e l'altra dolce, mentre 
all'altezza delle ore undici piccoli personaggi, da 
una parte con la testa all'insù e da quella opposta 
in giù, si aggrappano alla ruota. Suddivisa da 
dodici colonnine con capitelli a motivi vegetali 
collegati a due a due da un arco così da formare 
dodici petali, mentre il fulcro al quale si aggrappa 
l'uomo, è decorato da tralci di vite.  
Non ci è dato di conoscere l'artefice di questa 
parte della costruzione del duomo ma possiamo 
supporre la sua realizzazione risalga ad un 
particolare momento storico-politico di Trento, 
quando cioè al tempo dei vescovi di Trento Enrico 
II e Filippo Buonacolsi imperava il conte del Tirolo 
Mainardo II, che più volte scomunicato con 
l'interdizione godeva della protezione imperiale e 
governava il principato di Trento da vero signore, 
tanto che il vescovo Buonacolsi, dopo la sua 
elezione, arrivò solo sino a Riva del Garda, per poi 
passare il resto della sua vita a Mantova.  
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Tra gli esempi della Ruota della Fortuna sulle 
facciate delle chiese si ricordano quelle di Basilea, 
Beauvais e Amiens, ove tra l'altro la sfortuna 
umana è abbinata all'invecchiamento. Un 
importante esempio è il rosone sulla facciata della 
chiesa di san Zeno a Verona, realizzato dal 
maestro Brioloto de Balneo tra il 1189 e il 1225, 
oltre cento anni prima di quello di Trento. Il 
rosone di Verona è suddiviso in dodici petali da 
altrettante colonnine, nella parte alta siede il 
“Giudice”, due volte più grande delle altre figure, 
mentre cinque figure rappresentano le alterne 
vicende umane.  
 
La Ruota della Fortuna è un tema della cultura 
popolare che tra il serio e il burlesco è giunto sino 
a noi passando anche per i programmi di 
intrattenimento televisivo pure denominati “La 
Ruota della Fortuna” condotti da Mike Bongiorno 
e Gerry Scotti. 
 
Recentemente invece sulla parete di Palazzo 
Geremia, dal 1912 di proprietà del Comune di 
Trento, sotto la Ruota della Fortuna è apparsa la 
scritta “Free Palestina” tracciata con vernice rossa 
che invade leggermente l'originarle intonaco 
dipinto. Un inutile atto vandalico che non aiuta la 
pace e la comprensione tra i popoli e tanto meno 
la Palestina.  
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Prossimi appuntamenti RC Trento 
 
Lunedì 3 giugno 2024 ore 19.30 
Conviviale RISERVATA AI SOCI – Grand Hotel 
Trento 
L’esperienza del Club contatto con il RC Kempten 
 
Lunedì 10 giugno 2024 ore 12.30  
Conviviale a pranzo – Ristorante Terra Mia Trento 
 
Lunedì 17 giugno 2024 ore 19.30  
Apericena e concerto di pianoforte a due e quattro 
mani – Sala Conferenze di Trento della Fondazione 
Caritro 
“Quattro per due” - Itinerario a due e a quattro 
mani dalla Sonata alla Suite - Ivana Francisci e 
Isotta Maria Colasanti 
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